


DEVOZIONE A S. NICOLÒ 

ORIGINI, 

PRIME MEMORIE,

DOCUMENTI, 

MIRACOLI.

ICONOGRAFIA DEL SANTO



I pietresi  gi¨ nellõantichit¨ erano 

un popolo di naviganti.

Si presume che  durante i loro viaggi in oriente 

siano venuti a conoscenza dellõesistenza di  questo santo ,

così venerato e così prodigo di miracoli e

tornati in patria ne abbiano òimportatoó la devozione.

Da ricerche effettuate su molti libri storici

risulta che

S. NICOLÒ NON FU 

IL PRIMO PROTETTORE DI PIETRA .

TUTTAVIA



Intorno al II sec . a.C.

nella pianura alle pendici

del Monte Grosso sul lato

a mare della strada

romana, (Via Pollupice ,

ancora esistente, parte

dellõimportantevia òIulia

Augustaóche collegava

Roma con le Gallie ) vi

era un tempio dedicato a

Diana .



Nel II sec . d.C. ad opera di

S. Calimero Vescovo di

Milano il tempio fu

consacrato al culto cristiano

e nell'anno 390 dedicato da

Diogene Vescovo di Genova

allo Spirito Santo e al

Transito (Assunzione di

Maria) .

Alcuni storici sostengono che questa fu

la prima pieve e che 

LA MADONNA ASSUNTA 
fu la prima protettrice della nostra zona



Nel I sec . a.C., nei pressi del

grande macigno "la Pietra",

venne edificato un tempio

pagano dedicato al dio Baal ,

che nel 465 fu convertito al

culto cristiano da Gaudenzio,

Vescovo di Albenga .

Questa piccola chiesa 

divenne « pieve battesimale» 

e fu dedicata a 

S. SEBASTIANO MARTIRE 
primo patrono del Castrum Petrae . 



Ancora oggi, in Chiesa madre, 

si può ammirare

un antico affresco 

di San Sebastiano



Da quella località i pirati iniziarono a

compiere razzie, saccheggiando i paesi

lungo la costa, rubando e facendo

prigionieri destinati a diventare

schiavi .

Nell'anno 842 un

gruppo di pirati

saraceni si stabilì

nel castello di

Frassineto (golfo

di Saint Tropez) .



Le cittadine

costruirono bastioni 

per proteggersi.

La Pietra era 

completamente murata 

e chiusa con porte 

difese da torri

e dal castello, 

ma 

il timore delle 

incursioni aumentò 

nella popolazione il 

desiderio di avere 

anche la Chiesa 

all'interno delle mura . 

Il Castello 

di òLA PIETRAó 

in una antica stampa.



La prima 

Chiesa parrocchiale 

venne  costruita 

all'interno delle mura 

e consacrata dal 

Vescovo di Albenga 

S. Benedetto Revelli

e dedicata a

S. Nicola da Myra 

nell'anno 885.



La notizia della Consacrazione della 

Chiesa a S . Nicola è confermata 

dal rettore Don GioBatta Borro 

che ebbe modo di consultare un 

codice duecentesco 

(òLiber rationum

ecclesiae Sancti Nicolai de 

Petrae ó).

Il Borro afferma che da allora (885) 

San Nicolò divenne unico titolare, 

mentre il titolo di S. Sebastiano 

rimase alla Cappella campestre del 

cimitero.



Lo storico Mastracarne scrive :

«I pietresi  molto devoti 

òab immemorabilió  

del loro Patrono S. Nicola, 

protettore del mare e 

difensore contro i saraceni , 

usavano issare una statuina di Lui, 
la quale tuttora si conserva, 

sul mastio del Castello , nei momenti di 

gran pericolo, come aveva ordinato  nel 

IX sec.  S. Benedetto Revelli Vescovo di 

Albenga, allõassalto dei saraceni». 



Il Guaraglia riporta un atto del 1216 che,  

primo documento ufficiale rimasto ,  

attesta  che la Pietra 

era dedicata a S. Nicola: 

è una vertenza, a proposito di una «vigna», 

tra il Vescovo Oberto di Albenga 

ed Enrico del Carretto marchese di Savona  

in cui  si legge :

...òinprimis vineam unam cum suis

pertinenciis et quae est iusta castrum

Petre , cui coheret ab una parte via publica , 

a sera parte terra Ecclesie Sancti Nicolai

de Petraé.ó



Nella seconda metà del XIV sec. la Chiesa 

completamente ricostruita, ingrandita e 

riconsacrata il 12 giugno 1384

FU NUOVAMENTE 

DEDICATA A S. NICOLÒ






